Frammenti

                                   A Peyo Javorov

   Come un proiettile nella mente

schizzano i pensieri nel cuore,

immagini andate 

di tempi defunti.

  Tutto tace

nell’ ombra conducente

all’oblio, 

tutto cambia

nel mese degli ultimi respiri.

  Giorni di morte

avvolti in antiche gioie,

quanti pensieri

vagano al nulla immanente.

  Parole
ricordanti la vita,

scritti e silenzi

trasportanti all’eterno.

  Vola il mio spirito

dove ora c’e pace
librandomi l’anima,
mentre il nulla sovrasta

l’umana miseria.

  Son  lacrime

di vita  spenta,

lacrime d’un addio camminante
al Verbo divenuto poesia.
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